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Il Tempio del Donatore: l’omaggio del Giro Women ad un simbolo di pace, memoria e 
vita 

Dove un tempo si combatteva con le armi, oggi si celebra il valore del dono e della 
solidarietà. 

 
Il prossimo 9 luglio, la carovana rosa del Giro d’Italia Women arriverà in un luogo che più di ogni altro 
unisce memoria, sacrificio e speranza: il Tempio del Donatore di Pianezze di Valdobbiadene, alle 
pendici del Monte Cesen. Una tappa non solo sportiva, ma profondamente simbolica, che rende 
omaggio a chi ha fatto del dono gratuito di sé una missione di vita. 
 
Nato da un’idea visionaria nel 1958 di Giovan Battista Cecchella - primo presidente dell’AVIS di 
Valdobbiadene - insieme al cappellano Don Vittorio Gomiero, il Tempio è stato concepito come luogo 
di pace in una terra che fu teatro di sangue e divisioni durante la Prima guerra mondiale. Dove un 
tempo tuonavano i cannoni, oggi s’innalza un simbolo universale di altruismo. 
Costruito anche grazie all’impegno di volontari e donatori di sangue di tutta Italia, il Tempio si erge su 
un colle che guarda lontano. Le sue fondamenta sono fatte con i sassi del Piave - fiume sacro alla 
Patria - caricati a mano e portati in quota con i buoi: un gesto antico, concreto, che racconta una storia 
di solidarietà autentica. 
 
Nel 1995 il Giro d’Italia femminile era già passato di qui, sigillando un gemellaggio tra AVIS Veneto e 
AVIS Basilicata. Oggi, a distanza di trent’anni, il ritorno delle atlete del Giro sulle strade di Pianezze ha 
il sapore della continuità e del rinnovato impegno. Un’occasione per ricordare che ogni pedalata, come 
ogni donazione, è un atto gratuito e potente, capace di unire e ispirare. 
 
Dopo anni di chiusura e un delicato intervento di restauro, il Tempio è stato riaperto nel 2021. Oggi 
accoglie oltre 30.000 visitatori l’anno, restando un punto di riferimento per donatori, volontari, sportivi 
e pellegrini. È un luogo che parla a tutti, oltre le fedi, oltre i confini, perché il dono del sangue è dono 
di vita. 
 
L’arrivo del Giro d’Italia Women del 9 luglio sarà un momento da vivere con emozione, circondati 
dalla bellezza delle colline e dal senso profondo di ciò che questo luogo rappresenta: una salita che è 
anche un’ascensione verso ciò che di più nobile c’è nell’essere umano. 


